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Carissimi parrocchiani,  

in questi giorni di carnevale il nostro pensiero corre  
al tempo forte della quaresima che inizieremo mer-
coledì prossimo 22 febbraio con il rito delle ceneri. 
Questo periodo, in preparazione della Santa Pasqua, 
è caratterizzato dalla penitenza strumento attraverso 
il quale ognuno è chiamato a vivere nell’essenzialità 
una profonda conversione. Gesù per quaranta giorni 
è rimasto nel deserto unendosi in intimità con il Pa-
dre, per iniziare la sua missione di salvezza per tutto 
il genere umano. Egli, ci invita a fare “deserto” fuori e 
dentro di noi per far entrare in noi il suo Spirito.  

Le armi classiche del cammino quaresimale sono: 

Il digiuno, segno dello svuotamento e dal distacco 
dalle cose terrene  

l’elemosina, segno della donazione di sé agli altri 

l’orazione, segno di affidamento al Signore e di ac-
cettazione della Sua volontà 

In questo particolare tempo il nostro impegno è 
quello di accogliere la Parola di Dio per riuscire a da-
re un’impronta nuova al nostro cammino di fede.  

Vivremo in queste sei settimane con più fervore alcu-
ni incontri: 

la messa domenicale, fonte e centro della vita della 
chiesa 

la via crucis, ogni venerdì in parrocchia alle 17.00 per 
i ragazzi e alle 17.20 per gli adulti 

l’adorazione eucaristica quotidiana, dal lunedì al ve-
nerdì (ore 7.30 - 9.00; 16.30 -18.00) 

la recita delle ore liturgiche delle lodi mattutine alle 
8.45 e dei vespri alle 17.45 

la confessione sacramentale. 

Allora “duc in altum” (prendi il largo)  augurandoci di 
essere recettori della grazia di Dio per essere pronti a 
celebrare la Pasqua con rinnovato spirito di adesione 
alla volontà di Dio. 

                                                                         don Alessio 

Carissimi, sono don Josè, arrivato in mezzo a voi in-
torno al Santo Natale. Vengo da un paese molto lon-
tano ricco di storia e di tradizione: il Brasile. Ormai da 
dal 1992 bazzico l'Italia 
alternando momenti di 
ministero pastorale a mo-
menti di studio. Sono una 
persona molto serena, e 
come avete potuto vedere 
anche molto contenta di 
essere sacerdote. La mia 
carta d'identità dice che 
ho 63 anni, ma dentro mi 
sento giovane come un 
ragazzino. La mia principale passione è la musica, in-
fatti ho cantato diverse volte in alcuni incontri di gio-
ventù. Nella nostra diocesi sono presente dal 2019 
prima come viceparroco di san Rocco a Sanremo, in 
seguito come parroco di Triora e adesso viceparroco 
in Arma. Spero di crescere insieme a voi per poter 
costruire la comunità di Dio dove arricchire il cuore 
della sua presenza. Ci si vede in giro!  

                                                                   Don Josè 

 



IL CONCERTO DELLA BEFANA 

Il tradizionale concerto dell’Epifania, è oramai diventato un appuntamento fisso ed apprezzato dagli aman-

ti della musica. Quest’anno vedere nel teatro il notevole afflusso di spettatori ha riempito il cuore di don 

Alessio in primis, di coloro che dietro le quinte avevano 

lavorato per una 

buona organizzazio-

ne e soprattutto per 

i musicisti che offri-

vano un’ottima pre-

stazione musicale 

sotto la direzione 

del maestro Vitalia-

no Gallo. L’interval-

lo fra i due tempi, è 

stato arricchito 

dall’arrivo della Befana, sponsorizzata dalla Cumpagnia Armasca, 

che ha voluto subito dirigere l’orchestra. Ma è stato un tentativo 

maldestro e le stonature degli strumenti hanno prevalso, convincen-

dola a desistere. Ha quindi deciso di passare fra gli spettatori e regalare loro sacchetti di caramelle. Ne ha 

approfittato don Alessio che ha preso la scopa “volante” della Befana e accompagnandosi con una signora 

la consegnava ad n a signora e ad un’altra ancora e così via, fra le risate del pubblico. Fra gli spettatori an-

che l’assessore al Turismo Barbara Dumarte,  assieme al consigliere allo Sport Giancarlo Ceresola, la quale 

ha voluto porgere il saluto dell’amministrazione comunale e soprattutto un augurio ai tanti turisti presenti. 

Infine don Alessio ha ringraziato Gioacchino Logico che, nella serata precedente aveva recitato alcuni passi 

della Divina Commedia ed alcune poesie di Trilussa e questi ha colto l’occasione per recitare una breve 

poesia. A fine concerto è stata offerta una buona cioccolata calda con panettone. 

                                                Gianni 

IL GRUPPO DEI CURSILLOS DI CRISTIANITÀ 

Nella nostra parrocchia ad Arma da quasi cinquant’anni molte persone, uomini e donne hanno fatto l’e-
sperienza dei Cursillos.  

Esiste perciò un gruppo che faccia attività di Cursillos? Possiamo dire invece, che persone che tanti anni fa 
fecero questa esperienza oggi le troviamo sparse e impegnate in quasi tutte le attività della Parrocchia, 
nelle quali si impegnano con entusiasmo per animare cristianamente gli ambienti.   

Cosa sono i Cursillos, come sono nati e con quale finalità?  
I Cursillos di cristianità sono nati in Spagna, a Palma de Mallorca, negli anni '40, ad 
opera di alcuni giovani, che si sforzavano di trovare un metodo per ridare vigore a 
cristiani divenuti troppo “tiepidi” e già in preda ai primi segni del secolarismo. Il 
fondatore Eduardo Bonnin, amava dire che i Cursillos sono nati “non per formare 
uomini di Chiesa, ma una Chiesa di uomini”, ossia degli uomini e donne che, aven-
do preso coscienza del proprio Battesimo, sappiano impregnare dello spirito evan-
gelico gli ambienti di questo mondo, dove spesso Dio è sconosciuto. In questo sen-
so quelli che hanno vissuto l'esperienza del Cursillo sono chiamati a vivere non 
tanto “all'ombra del campanile”, quanto piuttosto a contatto diretto con le realtà 
del mondo, per testimoniare in esse la forza del Vangelo e la gioia di essere cristiani. Ogni uomo è alla ri-
cerca dell'amore e della gioia, della sicurezza e dell'amicizia per costruire una vita pienamente realizzata. 

 



Il mondo continuamente ci attira con le false promesse di poter facilmente raggiungere l'autosufficienza, 
il successo, la grande felicità, ma una volta raggiunti ci rendiamo conto che questi sono ideali limitati al 
tempo presente, che non riescono a dare un significato alla nostra vita, che non reggono alle prime diffi-
coltà della nostra esistenza. 
Dov'è il fondamento sicuro che garantisce e realizza la nostra vita? Noi siamo convinti che una risposta la 
troviamo solo in Gesù Cristo. 

Vuoi vivere l’esperienza dei Cursillos? Si svolgeranno nel Convento di San Domenico a Taggia dal 15 al 18 
marzo, per gli uomini, e dal 26 al 29 aprile per le donne. Per altre informazioni rivolgiti al parroco don 
Alessio. 

                                                                                                                                       Renzo 

 

IMPARARE CON LA NEVE: IL CAMPO INVERNALE DEL GRUPPO SCOUT FSE DI ARMA   

Dopo due anni di assenza a causa della pandemia da Corona Virus, il reparto del gruppo scout FSE Arma di 
Taggia 1 è tornato a svolgere il suo annuale Campo Invernale. Meta designata l’ormai solita Locanda d’U-
pega, una piacevolissima struttura dotata di una foresteria affittabile perfetta per le esigenze di una comi-
tiva come quella dei ragazzi del nostro gruppo scout e di una cucina di ottimo livello. Il tutto situato nella 
bellissima cornice di Upega, calzante esempio dei suggestivi paesi del basso cuneese.  

Nel corso delle tre giornate trascorse in montagna i ragazzi hanno potuto vivere un’esperienza, resa unica 
all’interno dell’anno, dalla presenza della neve, divertendosi e imparando secondo uno dei concetti cardi-
ne dello scoutismo: “Tutto col gioco, niente per gioco”. L’ambientazione del campo si è basata sulla volon-
tà di ripercorrere le orme degli Alpini, che durante la Prima Guerra Mondiale furono costretti a vivere per 
mesi in località di montagna privi di qualunque tipo di comodità.  

Per questo i ragazzi hanno dedicato parte del loro 
tempo ad imitare le azioni dei nostri avi: il primo pas-
so è stato realizzare delle trappole sonore, utilissime 
durante la Grande Guerra come avvisi di un possibile 
attacco nemico e molto comode perché realizzabili 
con il poco che si aveva a disposizione. Una volta 
piazzate nei punti ritenuti più adatti, è stata sfida tra 
i ragazzi a individuare ed evitare le trappole nemiche 
nel minor tempo possibile.  

La sera poi, dopo la celebrazione della Santa Messa, 
è stata la volta delle segnalazioni luminose, molto 
utili a inizio XX secolo in caso di assenza di radio trasmettitori. Dopo aver ricevuto una serie di indicazioni 
in codice morse i ragazzi si sono divisi per il paese e hanno dovuto raggiungere un misterioso personaggio, 
che portava con sé un altrettanto misterioso messaggio… La tre giorni non poteva che concludersi con un 
classico dei campi scout: la grande battaglia finale.  

Divisi in squadre, a simulare le fazioni della Grande Guerra, i ragazzi hanno costruito dei fortini e si sono 
dati battaglia a suon di palle di neve per sfondare il fronte nemico e aggiudicarsi il premio del Campo In-
vernale 2022.  

Al termine poi, esausti ma felici, ragazzi e capi hanno fatto ritorno a casa pronti per iniziare col piede giu-
sto questo nuovo anno pieno di avventure da scoprire!  

                                                                                                                                          Thomas 

 



Anagrafe parrocchiale  

stralcio dell’anno in corso 

Sono nati alla vita dei figli di Dio con il s. Battesimo: 

Erik Bisato 06.01.23, Emy Bisato 06.01.23 

Si sono addormentati nel Signore: 

Clara Luciana a. 102, Ines Rolando ved. Fognini a. 91, 

Giorgio Vannini a. 92, Franca  Patrone a. 73, Vito Lucia a. 

85, Carlo Corradi a. 81, Tiziano De Benedetti a. 57, Anto-

nino Vazzano a. 88, Maria Castagna a. 99, Elvira Cassini 

a. 88, Renato Di Giorgio a. 76, Armando Rondalli a. 80, 

Gianfranco Asplanato a. 54, Antonio Rebaudo a. 86. 

LETTERE AL GIORNALE 

Accolgo con piacere il primo numero del giornale della 
comunità parrocchiale. È uno strumento di fraternità, 
informazione e di servizio offerto alla cittadinanza. Do-
po un lungo (troppo) periodo di isolamento dovuto in 
parte al tempo della pandemia, è auspicabile una ripre-
sa, non tanto e solo di attività, quanto di impegno spiri-
tuale. Le diverse realtà presenti, abbiano la forza e vo-
lontà di interagire fra di loro, onde creare vera fraterni-
tà senza rivalità o voler primeggiare. 

Ognuno si senta responsabile, con umiltà di servizio 
offerto per il bene comune. Sempre con il confronto e 
sostegno del nostro/i parroco/i, quali guide spirituali 
ed accoglienti. La nostra presenza sia motivata da spiri-
to di servizio, sostenendo i diversi momenti spirituali. 

Bene sarebbe che venisse istituita un’equipe di lettori 
che si potrebbe alternare durante le Messe della gior-
nata, anche la presenza ai funerali, dove spesso non ci 
sono persone che offrano le letture.  

I momenti dedicati al Santo Rosario, e Messe, tanto del 
mattino, quanto della sera, sono di sicuro i tempi più 
belli e ricchi della giornata. Compatibilmente ai tanti e 
gravosi impegni del nostro Parroco, saranno graditi im-
pegni di catechesi, almeno nei “tempi forti”. Cerchia-
mo di recuperare la devozione al Santissimo Sacramen-
to con momenti di Adorazione. Anche il recupero delle 
Sante quarant’ore, andrebbe ripristinato con adesioni 
serie ed orari precisi di presenza.  

                                                                                 Silva 
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Grande festa ad Arma per Adele Re che nel 
mese di dicembre ha compiuto i suoi ‘primi’ 

cento anni. Nata a Molini il 16 dicembre 1922 
Adele, conosciuta da tutti come ‘Aide’, ha fe-
steggiato questo importante traguardo attor-
niata dai figli e dagli amici, sia nel piccolo cen-
tro della Valle Argentina che nella nostra par-
rocchia. Lucidissima e molto “energica” tanto 
da girare per casa facendo a meno del fido 
bastone, non disdegna di ricordare, con i giu-
sti commensali, alcuni momenti gioviali della 
sua vita. Nella foto la vediamo nella nostra 
chiesa al termine della funzione religiosa. 

                                                                     d. A.         

CARITAS 

Come abbiamo più volte accennato, continua 

da parte della Caritas “armese” la raccolta di 

generi alimentari da distribuire alle famiglie 

che, più di altre, soffrono della crisi energeti-

ca ed alimentare. Malgrado le generose 

offerte, i generi alimentari non sono mai 

sufficienti a coprire i fabbisogni. Per questo 

motivo le volontarie della Caritas villa Maria 

Ausiliatrice, hanno deciso di mettere in ven-

dita degli oggetti artigianali, con l’intento di 

racimolare del denaro che verrà devoluto 

all’acquisto di generi alimentari da distribuire 

ai bisognosi. Gli oggetti verranno messi in 

vendita domenica 26 febbraio sul sagrato 

della chiesa parrocchiale.  

                                                              Giusy 


